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■ Finisce 1 a 1 la partita dei ballottaggi alle 
ultime elezioni amministrative in Piemonte 
tra il centrodestra e il centrosinistra. 

Pianezza (Torino) va ai primi, mentre No-
vi Ligure (Alessandria) ai secondi. 

Rocchino Muliere è nuovamente  sindaco 
di Novi Ligure, nell’alessandrino. Sostenuto 
da Pd, Verdi Sinistra e due liste civiche, Mu-
liere ha conquistato al ballottaggio il 63,69% 
dei voti. Al primo turno aveva già sfiorato la 
vittoria, conquistando il 47,12%. 

La sfidante, Maria Rosa Porta, sostenuta 
dal centrodestra ha ottenuto invece  il 36,31% 
dei voti: due settimane fa, al primo turno, si 
era fermata al 20,74%. 

Per Muliere si tratta di un ritorno sulla pol-
trona più alta di Palazzo Civico: era infatti già 
stato sindaco dal 2014 al 2019. Tra gli incari-
chi ricoperti c’è anche quello di consigliere 
regionale del Partito Democratico. 

Antonio Castello è invece  il nuovo sinda-
co di Pianezza, unico Comune del torinese 
andato al ballottaggio nello scorso fine setti-
mana. 

Castello, sostenuto da 5 liste civiche lega-
te all’area del centrodestra, ha raccolto il 

59,15% dei consensi. 
Al primo turno era già risultato in vantag-

gio, con il 47,55% dei voti. 
Castello torna così per la terza volta a gui-

dare Pianezza, dove è stato sindaco nel 2011 
e nel 2016. Lo sfidante, Giovanni Minó soste-
nuto da Pd, M5S e da una lista civica, si è fer-
mato al 40,9%; al primo turno aveva ottenu-
to il 27,58% dei consensi.

■ Ore d’angoscia e di tensio-
ne per i tifosi della Samp. Mas-
simo Ferrero ha rifiutato l’of-
ferta per l’acquisto del club 
presentata da Gestio Capital 
ed Aser Group. «Un no incom-
prensibile che mette a repen-
taglio il futuro immediato del-
la società, ma che non ferma 
la volontà di Matteo Manfredi 
ed Andrea Radrizzani perse-
guire l’obiettivo di dare un bril-
lante futuro alla Sampdoria», 
affermano gli stessi Matteo 
Manfredi e Andrea Radrizza-
ni. Secondo indiscrezioni l’of-
ferta fatta al Trust Rosan che 
controlla le azioni della Samp 
è inferiore a 30 milioni men-
tre la richiesta è di circa 33 a 
garanzia di due procedure 
concordatarie. Manfredi e Ra-

drizzani ieri hanno continua-
to a parlare con il Trust spe-
rando di arrivare a una solu-
zione positiva in vista dell’as-
semblea degli azionisti. Un’as-
semblea che ieri sera è andata 
in scena all’insegna della ten-
sione perché ci poteva essere 
l’ipotesi di avviare comunque 
l’aumento di capitale in ma-
niera forzosa e questo potreb-
be aprire la strada a ricorsi da 
parte della proprietà. 

Manfredi e Radrizzani di-
cono di essere al lavoro da 
giorni per definire la rosa del-
la squadra ed individuare un 
tecnico di alto profilo. Al con-
tempo sono in corso valuta-
zioni per la definizione di una 
struttura interna caratterizza-
ta da un management inter-
nazionale. I due confermano 
«la presenza del Qatar Sports 
Investments (Psg) nell’ope-
razione e che al fianco di Ge-
stio Capital ed Aser Group ci 
sono partner affidabili, com-
petenti e di straordinaria so-
lidità». I due manager attua-
rebbero l’aumento di capita-
le attraverso Across Fiducia-
ria che tempo fa ha acquisito 
un centinaio di azioni dal 
piccolo azionista Andrea 
Gais. Ma la strada ieri sem-
brava ancora in salita.

 MARTEDÌ 30 MAGGIO 2023 EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A. Anno IX numero 126

SALONE DEL LIBRO

MATTARELLA SU SALTO23: «SERVE CONFRONTO»
Non si placano le polemiche sulla contestazione alla ministra Roccella alla kermesse letteraria di Torino 
Il presidente della Repubblica bacchetta le manifestanti e invita al dialogo, nello spirito di don Milani

All’ospedale Mauriziano di Tori-
no nasce il «Centro CardioDon-
na», un polo di cardiologhe de-
dicato alle donne e alle loro car-
diopatie. 
Offrirà un percorso specifica-
mente dedicato alle giovani in 
età fertile nella fascia di età dai 
30 ai 50 anni. Il Centro sarà ge-
stito da medici e infermiere 
donna, in modo da garantire 
l’ascolto da parte di donne e la 
dovuta sensibilità e riservatez-
za nell’esecuzione di esami e 
procedure che implichino la nu-
dità del torace.

Polito a pagina 3

SANITÀ D’AVANGUARDIA 

Arriva al Mauriziano a Torino 
la prima cardiologia «rosa»

TORINO

■ Il presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella ha ricordato don Lorenzo Milani du-
rante le celebrazioni per il Centenario della 
nascita: il sacerdote pedagogo, l’insegnante 
dei più poveri «don Milani diceva ‘I care’ e il 
suo motto è divenuto universale. Il motto di 
chi rifiuta l’egoismo e l’indifferenza» – ha 
chiosato il presidente, ritornando a quanto 
avvenuto recentemente al Salone del Libro 

di Torino, dove un gruppo di contestatori, per 
lo più donne, ha impedito alla ministra del 
Lavoro Eugenia Roccella di presentare il pro-
prio libro. 

Ha quindi citato sempre don Milani, per 
ricordare quanto sia importante il confronto 
e quanto sia dannosa la prevaricazione.

Eliana Puccio a pagina 2

SCINTILLE CON MASSIMO FERRERO 

Tifosi in trepidazione 
per l’acquisto della Samp

 Saranno dodici gli spettacoli 
del 57/o Festival di Borgio Ve-
rezzi. La manifestazione, dedi-
cata alla memoria di Enrico 
Rembado, sindaco e fondato-
re scomparso alcuni mesi fa, 
prevede nove prime naziona-
li. Tutti gli spettacoli, ad ecce-
zione dell’ultimo, si terranno 
nella piazzetta di Sant’Agosti-
no. Ieri la presentazione cui so-
no intervenuti il governatore 
Toti, il sindaco di Borgio D’Ac-
quino, il consigliere al festival 
Rolando e il direttore artistico 
Delfino. «È un cartellone vario 
- ha detto Delfino - che coinvol-
ge anche altri settori dello 
spettacolo e non trascura la 
possibilità di offrire un venta-
glio di testi di autori di oggi con 
leggerezza, al di là degli argo-
menti anche impegnativi af-
frontati: in un periodo di post-
pandemia e mentre dall’est 
continuano a soffiare venti di 
guerra, è doveroso dare agli 
spettatori momenti di svago». 
 Il cartellone prende spunto an-
che da cinema e televisione. Se 
l’omaggio al cinema avviene 
attraverso la proposta di alcu-
ni titoli di film di successo co-
me La strana coppia di Neil Si-
mon interpretata da Jack Lem-
mon e Walter Matthau e ripre-
sa in teatro da Gianluca Guidi 
e Giampiero Ingrassia (7 e 8 lu-
glio), o Sentimental dello spa-
gnolo Cesc Gay, con Amanda 
Sandrelli e Gigio Alberti (5 e 6 
agosto), il tributo ai protagoni-
sti dello spettacolo si estrinse-
ca con Cetra una volta, storia 
del celebre quartetto musicale 
interpretata da Stefano Fresi 
e dal suo gruppo (20 luglio), o 
il Tenente Colombo, imperso-
nato in tv da Peter Falk e oggi 
da Gianluca Ramazzotti con 
Nini Salerno e Fabio Bussotti 
(9-11 agosto). Per quanto ri-
guarda le coppie, i rapporti so-
no declinati con tematiche 
drammatiche (28 motivi per in-
namorarsi, con Pino Quartul-
lo e Irene Ferri, 22 e 23 luglio), 
comiche (Come sei bella sta-
sera, con Gaia de Laurentiis e 
Max Pisu, 1 e 2 agosto) e arti-
stiche (Stanlio&Ollio, con Clau-
dio Insegno e Federico Perrot-
ta, 11 e 12 luglio). 

Alla StraCandiolo, 
700 contro il cancro

Cortese a pagina 2

IL FESTIVAL CON NOVE PRIME NAZIONALI 

Dodici spettacoli a Borgio 
nel ricordo del suo ideatore

CUNEO

Presentato Rapporto 
Cuneo 2023

Sandrone a pagina 5

AMMINISTRATIVE

Il centrosinistra 
perde tutto

Bottino a pagina 7

BALLOTTAGGI AMMINISTRATIVE 

Pianezza sceglie il centrodestra, 
Novi Ligure va al centrosinistra

CRISI ILVA

Operai in piazza 
contro l’azienda

Servizio a pagina 6
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arrivo all’Istituto di Candiolo - 
Irccs. L’edizione 2023 ha avu-
to una grossa novità: all’inter-
no dell’Istituto è stata data an-
che ai più piccoli la possibili-
tà di correre a favore della ri-
cerca con la «Junior Run» (ca-
tegorie esordienti, ragazzi e 
cadetti), su distanze che an-
davano dai 400 ai 2 mila metri. 

Eliana Puccio 

■ Il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella ha ricor-
dato don Lorenzo Milani du-
rante le celebrazioni per il 
Centenario della nascita: il sa-
cerdote pedagogo, l’insegnan-
te dei più poveri «don Milani 
diceva ‘I care’ e il suo motto è 
divenuto universale. 

Il motto di chi rifiuta l’egoi-
smo e l’indifferenza» – ha chio-
sato il presidente, ritornando 
a quanto avvenuto recente-
mente al Salone del Libro di 
Torino, dove un gruppo di 
contestatori, per lo più donne, 
ha impedito alla ministra del 
Lavoro Eugenia Roccella di 
presentare il proprio libro. 

Prima di entrare nel cuore 
del ragionamento sull’inse-
gnamento di don Milani, si è 
tolto un sassolino e ha citato 
sempre don Milani, per ricor-
dare quanto sia importante il 
confronto e quanto sia danno-
sa la prevaricazione. «La scuo-
la di Barbiana durava tutto il 
giorno. Cercava di infondere 
la voglia di imparare, la dispo-
nibilità a lavorare insieme agli 
altri. Cercava di instaurare 
l’abitudine a osservare le cose 
del mondo con spirito critico. 
Senza sottrarsi mai al confron-
to, senza pretendere di mette-
re a tacere qualcuno, tanto 
meno un libro o la sua presen-
tazione. Insomma, invitava a 
saper discernere». Parole ap-
prezzate ovviamente dalla mi-
nistra, che ha replicato: «Spi-
rito critico e libertà di espres-
sione sono valori che i nostri 
giovani devono imparare a 
coltivare insieme». 

Il personaggio don Milani 
non è facile da affrontare e se 
il presidente ne ha lodato la 

sua «radicalità che spiazzava 
l’inerzia» sia ecclesiastica che 
politica, è gioco facile sovrap-
porre il suo pensiero al dibat-
tito politico sul merito in cor-
so sin dalla nascita del Gover-
no Meloni che alla denomina-
zione di un ministero, quello 

dell’Istruzione, ha voluto ag-
giungere «e del merito». Ecco 
quindi la chiave di lettura che 
ne dava don Milani, e che ha 
fatto propria il capo dello Sta-
to: «La scuola è di tutti e per 
tutti e, in un Paese democra-
tico, non può non avere come 

sua prima finalità e orizzonte 
l’eliminazione di ogni discri-
mine» – ha ribadito Mattarel-
la. E, soprattutto, non deve al-
largare il solco esistente tra chi 
è già avanti come possibilità e 
chi è da sempre indietro, co-
me peraltro è scritto limpida-

mente nella Costituzione: 
«nella sua inimitabile azione 
di educatore pensava, piutto-
sto, alla scuola come luogo di 
promozione e non di selezio-
ne sociale. Una concezione 
piena di modernità, di gran 
lunga più avanti di quanti si at-
tardavano in modelli difformi 
dal dettato costituzionale». Ma 
non basta e, se non fosse ab-
bastanza chiaro, aggiunge: «Il 
merito non è l’amplificazione 
del vantaggio di chi già parte 
favorito. Merito è dare nuove 
opportunità a chi non ne ha, 
perché è giusto e per non far 
perdere all’Italia talenti; pre-
ziosi se trovano la possibilità 
di esprimersi, come a tutti de-
ve essere garantito». Insom-
ma, il cuore dell’essenza stes-
sa dell’istruzione pubblica. Ec-
co perché don Milani è stato 
certamente «urticante» per 
molti e rischia di esserlo anco-
ra oggi per alcuni: «Fu testi-
mone – riassume Mattarella – 
coerente e scomodo per la co-
munità civile e per quella reli-
giosa del suo tempo. Battistra-
da di una cultura che ha com-

EVENTI BENEFICI 

StraCandiolo, in 700 per 
la corsa contro il cancro   
Grande partecipazione all’edizione n. 24 della corsa
Marco Cortese 

■ Oltre 700 runner hanno pre-
so parte domenica scorsa alla 
24esima edizione della «Stra-
Candiolo - Corri per la ricer-
ca», la gara podistica del ca-
lendario regionale Fidal e Uisp 
che da sempre sostiene la lot-
ta contro il cancro. 

Si è tornati ai numeri pre-
Covid, che aveva costretto a 

organizzare due edizioni “vir-
tuali” della corsa. 

Caratteristica peculiare di 
questo evento ludico-sporti-
vo - spiegano i promotori - è 
che il ricavato delle iscrizioni 
viene devoluto alla Fondazio-
ne piemontese per la ricerca 
sul cancro, organizzatrice in 
collaborazione con Torino 
City Marathon e Torino Road 
Runners Asd. 

Quest’anno sono stati rac-
colti circa 9 mila euro. Nella 
parte competitiva, doppietta 
degli atleti di Torino Road 
Runners: in campo maschile, 
ha vinto Marco Mazzon, in 
26’37”, in quello femminile Ni-
cole Cavallera, in 31’53”. 

La corsa, patrocinata dal 
Comune di Candiolo (Torino), 
si è snodata su un percorso di 
8,2 chilometri con partenza e 

Mattarella su polemica al 
Salone: «Serve confronto» 
Il presidente della Repubblica torna su intolleranze 
alla kermesse letteraria e bacchetta le contestatrici

FIERA DEL LIBRO
battuto il privilegio e l’emargi-
nazione, che ha inteso la co-
noscenza non soltanto come 
diritto di tutti, ma anche come 
strumento per il pieno svilup-
po della personalità umana». 

Nicola Lagioia, ex direttore 
del Salone del Libro, raggiun-
to a Budapest dall’Ansa, ha 
commentato così le parole del 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella: «Come ho 
già detto, credo sia necessario 
che il conflitto diventi dialogo. 
Dobbiamo impegnarci tutte e 
tutti in questo percorso: istitu-
zioni, intellettuali, cittadine e 
cittadini». 

Il coordinatore cittadino di 
Forza Italia a Torino, Marco 
Fontana, ha affermato: «Se 
non sai fare autocritica nep-
pure di fronte al chiaro richia-
mo del presidente della Re-
pubblica allora significa che 
sei in malafede. Al Salone non 
c’è stato conflitto, ma violen-
za. E la violenza non porta nul-
la di buono: anzi, ne richiama 
altra. Perché lo scontro ad alta 
voce, urlato tappa la bocca al-
le menti e radicalizza le posi-
zioni. Ognuno resta sulla sua 
e anzi vuole prevalere sugli al-
tri. Fatti come quello del Salo-
ne non debbono essere per-
messi. Nelle parole di Lagioia, 
che ancora una volta chiama 
in causa le Istituzioni, si nota 
il tifo di chi ha scelto la curva 
dove vuole ‘militare’. La cultu-
ra invece non tifa: ragiona, si 
alimenta del confronto di idee, 
non di strepiti e slogan studia-
ti a memoria. E proprio dal 
dialogo la conoscenza evolve 
in progresso e evoluzione del-
la comunità».
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Mattarella, nel ricordare don Milani a 100 anni dalla nascita, ha parlato dei recenti fatti di Torino

Commentando il successo, 
il direttore della Fondazione 
piemontese per la ricerca sul 
cancro, Gianmarco Sala, ha af-
fermato: «È significativo che 
la partenza e l’arrivo di questa 
edizione si siano svolti sotto la 
grande gru, simbolo dell’im-
portante piano di sviluppo 
dell’Istituto».

COMUNE DI ORBASSANO 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

E’ indetta procedura aperta, per l’affidamen-
to della fornitura a noleggio di una struttura 
prefabbricata temporanea ad uso Scuola 
dell’Infanzia (Materna) da collocare nel par-
cheggio comunale posto in Piazza Donatori 
di Sangue, lungo Via Sacco e Vanzetti – CIG 
9827761CED. Valore stimato € 733.286,84 im-
porto a base di gara iva esclusa € 306.000,00 
oltre oneri della sicurezza ammontanti a € 
5.072,37. Termine presentazione offerte: 
12/06/23 ore 23.59. Documentazione scari-
cabile dal sito internet https://orbassano.tra-
sparenza-valutazione-merito.it/ piattaforma 
di e-procurament Sintel, nella sezione docu-
menti di gara,  accessibile al seguente sito 
https://www.ariaspa.it/wps/portal/si-
te/aria. 

Il Dirigente del II Settore  
“Gestione del Territorio”  

Dott. Marco Diato
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trombosi (causata da un 
trombo che occlude la coro-
naria), inoltre, nelle donne 
sta aumentando l’incidenza 
delle dissezioni coronariche 
come causa di cardiopatia 
ischemica: una malattia che 
riguarda le pareti coronari-

che e può condurre a infarto. 
Per garantire alle donne la 

dovuta sensibilità, come da 
desiderio della direttrice sa-
nitario Maria Carmen Azzo-
lina e fortemente sostenuto 
dal direttore Generale Mauri-
zio Dall’Acqua, nasce al Mau-

riziano, sotto l’egida della 
Fondazione Scientifica Mau-
riziana onlus (presiduta da 
Andreana Bossola), il Centro 
CardioDonna Mauriziano: 
un percorso specificamente 
dedicato alle donne. 

A partire da ieri, una volta 

al mese, l’ultimo lunedì del 
mese, le donne in età fertile 
nella fascia di età dai 30 ai 50 
anni (che sono quelle poten-
zialmente più trascurate) 
possono recarsi con l’impe-
gnativa del medico curante 
recante la dicitura prima vi-
sita cardiologica + EcoCar-
dioDoppler presso gli ambu-
latori della Cardiologia 
dell’ospedale Mauriziano (di-
retta da Giuseppe Musume-
ci) ed essere seguite da col-
leghe donne.  

La parte clinica ed ecocar-
diografica è gestita da Barba-
ra Manritto, mentre quella 
interventistica da Tiziana 
Claudia Aranzulla, responsa-
bili del progetto. Le dottores-
se sono coadiuvate dalla co-
ordinatrice degli ambulatori 
Elisa Bossola e dalla Cpsi Cri-
stina Favero. 

La prima visita approfon-
dirà l’anamnesi e i fattori di 
rischio, inclusi quelli non tra-
dizionali. Inoltre, se necessa-
rio, verranno prescritti esami 
specifici sulla valutazione del 
profilo ormonale. Sarà anche 
distribuito un opuscolo infor-
mativo. L’ecocardiogramma 
sarà eseguito con le metodi-

TORINO

Visita il sito www.newspapermilano.it

Loredana Polito 

■ All’ospedale Mauriziano di 
Torino nasce il «Centro Car-
dioDonna», un polo di car-
diologhe dedicato alle don-
ne e alle loro cardiopatie. 

Offre un percorso specifi-
camente dedicato alle giova-
ni in età fertile nella fascia di 
età dai 30 ai 50 anni. 

Il Centro è gestito da me-
dici e infermiere donna, in 
modo da garantire l’ascolto 
da parte di donne e la dovu-
ta sensibilità e riservatezza 
nell’esecuzione di esami e 
procedure che implichino la 
nudità del torace. 

L’iniziativa e il progetto so-
no stati presentati ieri in an-
teprima nell’Aula Carle 
dell’ospedale Mauriziano. 

Le malattie cardiovascola-
ri sono la causa numero uno 
di mortalità nella donna, ma 
sono a tutt’oggi sottovaluta-
te, in particolare nella donna 
in età fertile. In questa fascia 
d’età, infatti, i fattori di rischio 
cardiovascolari spesso non 
sono adeguatamente trattati 
per l’idea tradizionale, ma er-
rata, che durante il periodo 
fertile la donna sia protetta 
dagli estrogeni. 

L’aumentata prevalenza 
del fumo e di fattori di rischio 
non tradizionali, quali le te-
rapie ormonali, lo stress, la 
depressione, la sedentarietà 
e l’inquinamento, hanno ab-
bassato notevolmente l’età 
della prima manifestazione 
della cardiopatia ischemica. 

Oltre all’aterosclerosi tra-
dizionale (che implica il de-
posito di colesterolo e detriti 
sulle pareti coronariche, con 
progressivo restringimento 
del calibro del vaso) e alla 

che e le apparecchiature 
dell’ospedale Mauriziano. 
Qualora si ravvisasse la ne-
cessità di una procedura in-
terventistica, verrà eseguita 
dalla dottoressa Aranzulla, 
responsabile del progetto, in 
sala di emodinamica. Oltre 
alle procedure standard, se 
necessario, saranno eseguiti 
anche test funzionali e di 
imaging. In caso di cardiopa-
tia accertata, le donne po-
tranno poi essere seguite con 
visite annuali presso gli am-
bulatori del Mauriziano con 
le modalità standard. 

La Fondazione Scientifica 
Mauriziana patrocina l’inizia-
tiva e mette a disposizione i 
fondi per garantire il funzio-
namento del progetto. Ven-
gono inoltre promosse nu-
merose iniziative collaterali 
per aumentare la consapevo-
lezza sulle cardiopatie al fem-
minile e la medicina di gene-
re in Cardiologia. Le donne 
fumatrici, infatti, hanno un 
rischio fino a cinque volte su-
periore rispetto ai maschi fu-
matori di sviluppare danni al-
le loro arterie e ciò aumenta 
il loro rischio di infarto mio-
cardico. Le donne vivono in 
media 5-6 anni più a lungo 
degli uomini e rappresenta-
no attualmente il 58% della 
popolazione oltre i 65 anni e 
il 70% della popolazione ol-
tre 85 anni, con una speranza 
di vita pari a 84,6 anni rispet-
to ai 79,1 degli uomini. 

Tuttavia, l’8,3% delle don-
ne italiane denuncia un catti-
vo stato di salute contro il 
5,3% degli uomini e anche la 
disabilità risulta più diffusa 
tra le donne (6,1% contro 
3,3% degli uomini). Quindi, 
le donne vivono di più, ma 
non sempre bene.

L’8,3% delle donne italiane denuncia un cattivo stato di salute (per gli uomini, il 5,3%)

Al Mauriziano inaugurato 
il «Centro CardioDonna»
Offre un percorso specificamente dedicato a donne 
in età fertile nella fascia di età dai 30 ai 50 anni

SANITÀ D’AVANGUARDIA
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■ Anche Savigliano sabato mattina ha pre-
so parte a Spazzamondo, la grande campa-
gna di raccolta di rifiuti abbandonati pro-
mossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Cuneo in tutta la Granda, in occasione 
della Giornata mondiale dell’Ambiente. 

Oltre 350 i partecipanti: giovani studenti 
delle scuole cittadine (dalle elementari alle 
superiori), ma anche ragazzi e famiglie co-
involti la mattina stessa. Ciascun parteci-
pante ha ricevuto il kit della manifestazio-
ne fornito dalla Crc, con guanti, sacchetti in 
tela e bandana per proteggersi dal sole. 

I gruppi hanno scandagliato diverse aree 
della città, dal parco Graneris a Borgo Mare-
ne, dal centro cittadino alle aree più perife-
riche ed industriali.  

169 i sacchetti di rifiuti raccolti in totale al 
termine della mattinata: 117 sono stati get-
tati nei due cassonetti da 1.100 litri per Rsu, 
altri 9 svuotati nel cassonetto per vetro e me-
tallo da 660 litri. Da evidenziare come alcu-
ne scuole, invece di ritornare per la conse-
gna dei sacchetti nel punto di distribuzione 
kit – allestito presso l’Ala polifunzionale – 
abbiano depositato quanto raccolto nei cas-

sonetti in dotazione agli istituti scolastici: 
43 sacchetti. 

«Anche quest’anno la Fondazione Crc ha 
offerto un bella opportunità per sensibiliz-
zare i giovani al tema della salvaguardia 
dell’ambiente – affermano dal Comune di 
Savigliano –. Un messaggio dal grande va-
lore educativo che è stato trasmesso in ma-
niera concreta, permettendo a studenti e fa-
miglie di “sporcarsi le mani”». 

Dopo la raccolta, arriverà il momento del-
le premiazioni. A ciascun Istituto scolastico 
che ha partecipato a Spazzamondo sarà con-
segnato un buono per l’acquisto di attrezza-
tura scolastica sulla base del numero di clas-
si partecipanti. La Fondazione Crc metterà 
inoltre a disposizione per i nove Comuni che 
hanno coinvolto il maggior numero di cit-
tadini premi utili per la pulizia urbana e la 
manutenzione di beni e spazi comuni. A set-
tembre le premiazioni delle città vincitrici. 

Spazzamondo 2023 è stato organizzato 
per il terzo anno consecutivo dalla Fonda-
zione Crc con la collaborazione di Protezio-
ne Civile, Anci Piemonte, Uncem Piemon-
te, Anpci e Cooperativa Erica.

specialist di Prometeia, e in-
fine, sempre da remoto, è in-
tervenuto Serafino Pitingaro, 
senior data analyst di InfoCa-
mere, il quale ha spigato le 
nuove funzionalità della 
dashboard di Infocamere.  

Ciò che risulta dal Rappor-
to Cuneo è una provincia 
operosa ed elastica di fronte 
alle difficoltà locali e interna-
zionali.  Il peso della Granda 
è del 14,7% sulla produzione 
di ricchezza regionale e 

dell’1% a livello nazionale, 
permane una forte vocazio-
ne agricola che, insieme ai 
servizi e al terziario, non ha 
infatti subito inflessioni, 
mentre l’industria è scesa 
dell’1,1%. Su 80.800 realtà 

imprenditoriali, ben il 22,4% 
è un’impresa femminile, 
benché questo dato sia pur-
troppo in calo, e il 9,1% sono 
imprese giovanili; lo “zocco-
lo duro” del comparto pro-
duttivo sono le imprese indi-
viduali, quindi le piccole real-
tà, e siamo al ventottesimo 
posto in Italia per numero di 
imprese che registrano qui la 
loro sede, ma al contempo è 
in crescita il numero delle so-
cietà di capitali presenti nel 
cuneese e la vita media delle 
imprese che nascono qui è 
più lunga rispetto al dato e 
regionale, e nazionale.  

L’industria manifatturiera 
rimane un settore forte sul 
territorio, benché con un 
punto percentuale in meno 
rispetto alla media regionale 
(2,4% di Cuneo contro il 3,4% 
dell’incidenza in Piemonte) 
e, nonostante la crisi energe-
tica, sono cresciuti sia i fattu-
rati, sia gli ordinativi, sia in-
terni sia all’estero. I settori 
trainanti per il cuneese, so-
prattutto nell’export, sono 
l’alimentare, la produzione di 

Valentina Sandrone 

■ Una provincia che cresce, 
è questa l’immagine che ri-
sulta dalla fotografia che la 
Camera di Commercio di Cu-
neo ha reso nota nella matti-
nata del 29 maggio attraver-
so la presentazione del Rap-
porto Cuneo 2023. 

Il Rapporto Cuneo è ormai 
un appuntamento fisso con e 
per il territorio del cuneese, 
un’occasione per incontrarsi 
e confrontarsi sulla situazio-
ne dell’imprenditoria e dei 
comparti produttivi nei 12 
mesi dell’anno precedente, e 
anche per il 2023 la Granda 
si conferma come uno dei 
territorio trainanti dell’inte-
ro Paese.  

Moderati da Filomena 
Greco, giornalista de IlSo-
le24Ore, molti relatori si so-
no succeduti nella sala con-
ferenze del Rondò dei Talen-
ti di Cuneo e hanno analizza-
to i dati del report. 

Come illustrato dal presi-
dente della CCIAA Mauro 
Gola durante l’introduzione 
ai lavori, si può sempre fare 
di meglio, ma le basi del no-
stro territorio sono ottime. Il 
tasso di disoccupazione è del 
3,7%, di un punto in meno ri-
spetto al 2021, un tasso mini-
mo, soprattutto se confronta-
to con la media italiana, che 
si inserisce in quel tasso fisio-
logico di ogni sistema socia-
le. Cuneo nel 2022  ha quasi 
raggiunto i 10 miliardi di eu-
ro di export, una cifra impen-
sabile solo qualche anno fa, 
come ricordato dallo stesso 
Gola, quando i dati che ripor-
tavano 5 o 6 miliardi già sem-
bravano essere il compimen-
to di un sogno irrealizzabile, 
inoltre nel 2022 il turismo è 
tornato a livelli straordinari, 
benché non abbia ancora re-
cuperato in toto l’indotto del 
pre-Covid. 

A commentare i dati sono 
stati poi gli economisti Pietro 
Garibaldi, coordinatore del 
TOLC (Torino Local Commit-
tee) del Festival Internazio-
nale dell’Economia di Tori-
no-Piemonte, e Giorgio Bar-
ba Navaretti, presidente del-
la Fondazione Collegio Car-
lo Alberto e TOLC. Una glo-
balizzazione che allontana il 
ceto medio dall’epicentro 
della disponibilità economi-
ca e che, a differenza di quan-
to si credeva in passato, è 
sempre meno democratica, 
rappresenta sicuramente un 
problema sul piano globale, 
ma come evidenziato da Bar-
ba Navaretti il cuneese è un 
territorio che ha saputo co-
niugare molto bene il locale 
con il globale, mettendo in 
comunicazione i due merca-
ti e i due modi, talvolta mol-
to differenti, di intendere la 
produzione. Una produzio-
ne, inoltre, che guarda con 
sempre maggiore fiducia a un 
modello di economia circo-
lare, sia per il ridurre la ten-
sione globale e sociale, sia 
per la sostenibilità economi-
ca e ambientale del prodotto 
finale. 

A seguire, Sarah Bovini, re-
sponsabile dell’ufficio Studi 
e Statistica di Unioncamere 
Piemonte, ha illustrato il qua-
dro socio-economico della 
provincia cuneese. Prima dei 
saluti conclusivi, a commen-
tare il Rapporto Cuneo e a 
profilare una previsione per 
il futuro si è connessa da re-
moto Livia Songini, senior 

Rapporto Cuneo 2023: export 
e occupazione in crescita
Confermata la forte vocazione imprenditoriale, con 
una crescita dei servizi, dell’agricoltura e delle PMI

CAMERA DI COMMERCIO DI CUNEO 
bevande, i tabacchi, il settore 
dei trasporti e l’industria me-
talmeccanica (con una forte 
incidenza della produzione 
ferro-tranviaria del saviglia-
nese), mentre il settore tessi-
le ha perso lo 0,2%. Sempre 
relativamente alle esporta-
zioni, la vocazione del cunee-
se è una vocazione europea, 
a differenza di altri territori 
italiani, con Paesi d’elezione 
quali Francia e Germania, e 
con un mercato in crescita in 
Polonia, ma crescono in posi-
tivo le esportazioni nel mer-
cato extra UE, in particolare 
negli Stati Uniti e nel Regno 
Unito. Le grandi imprese 
hanno anch’esse subito una 
contrazione, con un trend ne-
gativo di -3,7%, e stanno in-
vece crescendo le PMI, da 
sempre spina dorsale del 
comparto produttivo italia-
no. In questo mare magnum 
di dati, talvolta difficilmente 
comprensibili per l’utente fi-
nale, spicca però una voce 
della cui importanza siamo 
tutti a conoscenza e che sap-
piamo essere indissolubil-
mente legata alla bellezza, ol-
tre che alla produttività, del-
la Provincia di Cuneo, e cioè 
il dato afferente il mercato del 
turismo: 1,9 milioni di pre-
senze e 797000 arrivi, turisti 
che si sono avvalsi perlopiù 
di strutture ricettive di picco-
le dimensioni, spesso a ge-
stione familiare, e che risul-
tano suddivisi in una maggio-
ranza di turisti italiani per la 
zona a gestione dell’ATL del 
Cuneese e in un flusso turi-
stico a maggioranza straniera 
per l’ATL Langhe, Roero e 
Monferrato. È inoltre cresciu-
ta l’occupazione femminile, 
benché vi sia ancora un diva-
rio occupazionale di 13,8 
punti tra uomo e donna, co-
sì come risulta aumentata 
l’occupazione nel settore dei 
servizi, mentre è leggermen-
te scesa quella nell’industria. 

Ciò che possiamo aspet-
tarci è che nel corso del 2023 
la produzione del cuneese di-
minuirà di qualche decimo 
di punto percentuale rispetto 
alla media nazionale e alla 
media regionale, ma nel 2024 
la crescita tornerà a essere 
maggiore, soprattutto in pre-
visione di una maggiore do-
manda estera e a trainare 
l’occupazione saranno il 
commercio, il turismo, l’ali-
mentare, la meccanica e la 
produzione di gomma-plasti-
ca, mentre ci saranno meno 
sbocchi occupazionali 
nell’agricoltura e nell’edilizia. 

Come ricordato da Mauro 
Gola, oggigiorno l’inflazione 
è preoccupante e prevede 
una serie di scelte in termini 
di politica monetaria e di 
economia internazionale al-
le quali un singolo territorio 
non può far altro che ade-
guarsi, anche perché questo 
va a minare in linea generale 
i consumi interni, i consumi 
delle famiglie e gli investi-
menti, però un tessuto eco-
nomico, sociale e imprendi-
toriale solido può fare da 
contraccolpo anche di fron-
te a una crisi ormai globale, 
e i numeri presentati in que-
sta sede possono farci tirare 
un sospiro di sollievo. 

Il Rapporto Cuneo ci resti-
tuisce un barlume di speran-
za? Forse si, o perlomeno ci 
racconta qualcosa di impre-
scindibile sulla nostra terra: 
la dedizione al lavoro e la vo-
glia di farcela.

Giorgio BarbaNavaretti, Pietro Garibaldi, Filomena Greco, Mauro Gola

■ Dal oggi si può accedere 
direttamente, senza preno-
tazione, all’ambulatorio per 
controlli senologici presso 
il Centro Salute Donna 
dell’Azienda Ospedaliera S. 
Croce e Carle. Giorni e ora-
ri di accesso: martedi dal-
le 9 alle 13, giovedi dalle 10 
alle 13 e dalle 14 alle 15.30. 

L’ospedale S. Croce assi-
cura tutti i servizi connessi 
alla patologia mammaria 
(compresa la chirurgia pla-
stica e i servizi di psicolo-
gia e dietetica oltre alla on-
cologia e radioterapia non-
ché la diagnostica più 
avanzata) con percorsi cer-
tificati dalla rete oncologi-
ca regionale e con profes-
sionisti di alta qualità.

PREVENZIONE 

Senologia  
ad accesso 
libero al 
Santa Croce

AMBIENTE 

Anche Savigliano ha preso parte 
all’iniziativa di «Spazzamondo» 
Oltre 350 partecipanti e 169 sacchetti di rifiuti raccolti
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■ Torna alta la tensione sul-
la ex Ilva. Ieri mattina nuovo 
presidio e sciopero con cor-
teo. Non un momento di gra-
ve disagio per la città, ma un 
messaggio di «avviso» di 
quello che potrebbe accade-
re se il braccio di ferro con 
l’azienda dovesse andare 
avanti. E soprattutto se non 
venissero rispettati accordi 
che sembravano già presi. 

La presa di posizione dei 
sindacati è netta, ma questa 
volta anche la politica e le 
istituzioni non sembrano 
avere dubbi sulla scelta di 
campo. «Abbiamo convoca-
to questa assemblea per 
spiegare ai lavoratori cosa sta 
accadendo. A scatenarla è 
stata l’azienda che ha unila-
teralmente modificato l’at-
teggiamento sulle ferie, so-
spendendole a tutti e non 
sappiamo perché - scrive in 
una nota Armando Palombo, 
della rsu Fiom Acciaierie 
d’Italia -. Sappiamo che c’è 
una trattativa in corso tra lo 
Stato e l’azionista Mittal. Sia-
mo qui per farci vedere e sen-
tire e per accelerare una solu-
zione: gli impianti e i lavora-
tori lo richiedono. Abbiamo 
bisogno che qualcuno ci 
spieghi il piano industriale 
perché leggiamo tanti artico-
li sui giornali, ma di ufficiale 
non c’è nulla. Stiamo aspet-
tando. Il ministro Urso ha 
detto che siamo al tempo 
delle scelte ma queste scelte 
non stanno arrivando e noi 
ne paghiamo le conseguen-
ze, quindi che si sbrighino». 
Anche la Cisl non fa sconti: 
«La manifestazione di Geno-
va - ha aggiunto Christian 
Venzano, segretario generale 
Fim Cisl Liguria - evidenzia 
il mancato rispetto di un ac-
cordo da parte dall’azienda e 
questa volta è quello della 
Cassa recentemente firmata. 
È l’ennesima provocazione 
dell’azienda che vorrebbe 
annullare le ferie estive tra-
mutandole in cassa integra-
zione straordinaria. Non pos-

sono neanche nascondersi 
dietro alla scusa che non è 
stata firmata - ricorda -. Vo-
gliamo il rispetto dell’accor-
do e il mantenimento delle 
ferie estive programmate dai 
dipendenti per questo vo-
gliamo un incontro con 
l’azienda. Bisogna che il go-
verno metta fine a questa ge-
stione e inizi ad entrare in 
campo in maniera seria ed 
attiva, rilanciando la siderur-
gia con un socio serio che 
non può essere questo». 

Il governatore Giovanni 
Toti, che già nei giorni scor-
si si era detto stupito della ri-
apertura di una vertenza che 
sembrava già destinata a so-
luzione, si schiera senza esi-
tazione dalla parte dei lavo-
ratori. «Credo che i lavorato-
ri abbiano totalmente ragio-

ne: è stato presentato un pia-
no industriale che prevede-
va una serie di passaggi rela-
tivi sia a Taranto che a tutti 
gli stabilimenti collegati, 
quelli di Genova e di Novi - 
incalza Toti -. Non è chiaro 
come le nuove politiche 
messe in campo dall’azien-
da, come cassa integrazione 
e ferie estive, coincidano e si 
incastrino all’interno di quel 
piano industriale. Credo che 
la direzione aziendale debba 
spiegare nel più breve tem-
po possibile ai lavoratori do-
ve sta andando l’azienda, se 
quel piano illustrato dal pre-
sidente Bernabé, dall’ad 
Morselli è effettivo, ha finan-
ziamenti, in quali tempi ver-
rà realizzato e ogni singolo 
passaggio. Cosa che i lavora-
tori hanno tutto il diritto di 

sapere così come hanno di-
ritto di sapere le istituzioni 
del territorio che sono piut-
tosto all’oscuro: al momento 
non abbiamo avuto dal go-
verno indicazioni diverse dal 
piano industriale presentato 
all’epoca, con l’apertura 
dell’altoforno, l’elettrificazio-
ne del medio periodo, finan-
ziato con una serie di voci 
importanti».  

Non è neppure un mistero 
che il piano di salvataggio 
dell’ex Ilva sia sempre stato 

seguito con grande attenzio-
ne dalle istituzioni genovesi, 
perché nel caso dovesse nau-
fragare la tutela dei lavorato-
ri, sarebbe quantomai op-
portuno prendere in consi-
derazione la destinazione di 
aree immense attualmente 
occupate dall’azienda e che 
potrebbero essere converti-
te e destinate ad altri insie-
diamenti che offrano pro-
spettive di sviluppo e di oc-
cupazione. «Se c’è stato un 
cambio di strategia, sarà op-

NUOVE PROTESTE per i lavoratori delle Acciaierie di Cornigliano

L’ex Ilva riaccende 
solo la tensione 
con i lavoratori
Assemblea e corteo di protesta per il mancato 
rispetto degli accordi. Toti: «Hanno ragione»

NESSUNA GARANZIA E FERIE A RISCHIO

Accordo tra colossi

Rina ed Eni insieme per decarbonizzare il trasporto navale
■ Rina, multinazionale di ispezione, 
certificazione e consulenza ingegne-
ristica con sede a Genova, ed Eni han-
no firmato un accordo con l’obiettivo 
di sviluppare iniziative congiunte per 
contribuire al processo di transizione 
energetica e decarbonizzazione delle 
rispettive attività con particolare at-
tenzione al settore del trasporto nava-
le, nel cui ambito RINA e Eni potran-
no valorizzare le reciproche compe-
tenze.  
Nello specifico, l’accordo prevede il co-

involgimento delle due aziende per 
sviluppare l’utilizzo nel settore navale 
di biocarburante HVO (Hydrogenated 
Vegetable Oil) prodotto da Eni nelle 
bioraffinerie di Venezia e Gela e di al-
tri vettori energetici, come ad esem-
pio idrogeno e ammoniaca “blu” o 
“verde” provenienti da materie prime 
biogeniche, rinnovabili o di scarto non 
in competizione con la filiera alimen-
tare. L’accordo prevede anche lo svi-
luppo di iniziative che coinvolgano 
l’intera catena logistica dei nuovi vet-

tori energetici e l’adozione di metodo-
logie certificate per il computo “tasso-
nometrico” dei benefici in termini di 
minori emissioni di CO2 resi possibi-
li dai nuovi vettori lungo tutta la cate-
na del valore. 

Sarà inoltre valutata la possibilità 
di realizzare sperimentazioni e pro-
getti pilota anche nell’ambito dei pro-
cessi di cattura a bordo delle emissio-
ni di CO2 per contribuire a persegui-
re gli obiettivi di sostenibilità del set-
tore navale.

portuno comunicarlo. Se 
questo fa parte, come possi-
bile, dell’andamento del pia-
no, legato a lavori di ristruttu-
razione delle linee o cose del 
genere, se si sapesse credo 
darebbe tranquillità a tutti - 
aggiunge lo stesso Toti -. Nel 
piano è già previsto che lo 
Stato entri, che Acciaierie 
d’Italia abbia un suo aziona-
riato e Mittal doveva decide-
re come esercitare le proprie 
opzioni per rimanere o me-
no. All’ultima riunione mi 
sembrava che ci fossero le 
condizioni per una collabo-
razione tra la partecipazio-
ne pubblica e il socio indu-
striale. Se ci sono ben ven-
gano, sennò - conclude il go-
vernatore - si trovino altre 
strade ma l’importante, do-
po tanti anni, credo che sia 
chiarirsi quale deve essere il 
percorso». 

A confermare che non c’è 
chiarezza e che non si tratti 
certo di «capricci» dei lavo-
ratori ci oensa anche la Uil, 
che allarga il campo dei pro-
blemi. «A mio avviso Acciaie-
rie d’Italia non può vietare né 
intervenire sulle prerogative 
di legge e dicontratto negan-
do o modificando la fruizio-
ne di un istituto infattispecie 
quello delle ferie, cosa che la 
stessa azienda hamesso ne-
ro su bianco con una lettera 
di chiarimento inviata alleR-
su il 25 maggio. Mi pare per-
sino ovvio che la disputa, 
seppur importante, non è la 
questione delle ferie ma è la 
continua e lenta incessante 
distruzione dell’ex Ilva sulla 
pelle dei lavoratori - attacca 
in una nota Antonio Apa, co-
ordinatore ligure della Uilm, 
dopo la protesta di ieri dei la-
voratori dello stabilimento ex 
Ilva di Genova -.Dopo 2 anni 
e mezzo di cassa integrazio-
ne unilaterale l’azienda il 29 
marzo ha avviato un ulterio-
re procedura di Cigs per 
3.000 persone senza un pia-
no industriale, senza garan-
zie occupazionali, senza in-
vestimenti e senza garanzia 
che si raggiungeranno i 6 
milioni di tonnellate di ac-
ciaio e senza un confronto 
preventivo che eviterebbe 
scelte unilaterali all’azienda, 
a partire dal fatto che, pur in 
presenza dell’avvio dell’alto-
forno 2, la Cig invece di di-
minuire è aumentata. Per 
queste ragioni, a differenza 
di altri, la Uilm non ha fir-
mato l’accordo di cigs del 29 
marzo».

LA CLASSIFICA DEL CORRIERE DELLA SERA 

I treni della Liguria e della Val d’Aosta 
adesso sono i più nuovi d’Italia
■ Qualche disagio, spesso molti nugugni, ma 
la situazione dei treni in Liguria è decisamen-
te migliorata. Non solo il rispetto degli orari, 
ma anche e soprattutto la qualità dei convo-
gli messi a disposizione dei passeggeri.«La 
Liguria insieme alla Valle d’Aosta può vanta-
re i treni più giovani d’Italia. Solo il 17% dei 
convogli che circolano nella nostra regione 
ha infatti un’età superiore ai 15 anni e al ter-
mine del rinnovamento della flotta avremo 
un’età media di 4.5 anni. Rispetto al servizio 
pubblico regionale che abbiano ereditato an-
ni fa si tratta di un passo avanti straordinario 
visto che oggi la Liguria può contare su treni 
con prestazioni molto più qualificate e con 
un ritorno ovviamente diverso sulla qualità 
del servizio. Raccogliamo quindi i frutti di un 
grande lavoro svolto in questi anni in siner-
gia con Trenitalia». Ad annunciarlo è il presi-
dente della Regione Liguria, Giovanni Toti,  
in merito alla classifica dell’età dei treni in 
ogni regione italiana pubblicata dal Corrie-
re della Sera. 

 «Con il vigente Contratto di Servizio tra 
Regione e Trenitalia stipulato nel 2018 - spie-
ga l’assessore ai Trasporti, Augusto Sartori - 
sono previsti investimenti significativi per un 

valore complessivo di 558 milioni di euro. Di 
questi ben 390 sono stati destinati al rinnovo 
della flotta con l’acquisto di 48 nuovi elettro-
treni (5 Jazz, 15 Pop e 28 Rock) di cui 38 sono 
già in circolazione, che abbasseranno l’età 
media a 4,5 anni: un netto miglioramento 
considerando che prima di questa ammini-
strazione regionale era di ben 26 anni. Si trat-
ta di treni dotati di tutti i confort moderni che 
permettono spostamenti comodi e in sicu-
rezza in quanto dotati anche di videosorve-
glianza. Al termine del piano di rinnovamen-
to della flotta oltre il 90% dei treni sarà acces-
sibile alle persone a ridotta mobilità». 

I reali problemi delle ferrovie liguri resta-
no pertanto legati soprattutto alla rete, per 
lunghi tratti ancora a binario unico e in più 
punti soggetta al rischio di frane e mareg-
giate. Anche in questo senso si sta lavoran-
do, puntando sui fondi del Pnrr, con proget-
ti già apporvati, ma ovviamente il lavoro è 
più lungo. L’entrata in servizio dei nuovi tre-
ni regionali ha invece migliorato l’efficien-
za e il decoro su tutto il territorio regionale, 
con aumenti sul costo dei biglietti sempre 
contenuti al di sotto del valore dell’inflazio-
ne annua certificata.

CASO PIAGGIO 

Basso(Pd): 
«No a ipotesi 
spezzatino 
per l’azienda»
Non solo ex Ilva. Tra le vertenze più 
delicate c’è anche quella che ri-
guarda il futuro di Piaggio, sulla 
quale interviene così il senatore 
del Pd, Lorenzo Basso. 
«Condivido la preoccupazione 
espressa dai sindacati per il futu-
ro di Piaggio Aerospace e i suoi la-
voratori. Il Ministro Urso deve 
ascoltare i lavoratori e riconvoca-
re i sindacati per ascoltarli e con-
frontarsi. In vista della chiusura 
del bando, il 12 giugno, finora dal 
governo non sono arrivate rispo-
ste chiare su un futuro piano indu-
striale, che preservi l’unità 
dell’azienda e l’eccellenza che rap-
presenta nel settore aeronautico 
e aerospaziale. Finora sono arri-
vate solo vaghe rassicurazioni 
senza impegni concreti, per que-
sto presenterò nuovamente un’in-
terrogazione urgente per solleci-
tare il Ministro Urso a intervenire 
direttamente, affinché non ci si fer-
mi a un generico interessamento, 
ma ci sia l’impegno diretto del Mi-
nistro per il consolidamento 
dell’azienda. Dopo due bandi an-
dati deserti, quello che sta per sca-
dere, per non essere l’ennesimo 
buco nell’acqua, deve vedere la 
partecipazione di aziende solide 
e forti in grado di garantire un pia-
no industriale che tenga insieme 
tutti i comparti, per evitare uno 
spezzatino che rischierebbe di far 
perdere posti di lavoro e minare il 
futuro dell’azienda stessa. Il go-
verno, nell’assoluto rispetto del 
percorso amministrativo avviato 
con il bando, si impegni però af-
finché al bando partecipino il mag-
gior numero possibile di società 
capaci di affrontare questa sfida»
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La sinistra perde anche 
l’ultima roccaforte rossa
A Sestri Levante vince il candidato civico Solinas, 
Ventimiglia si conferma di centrodestra con Di Muro

BALLOTTAGGI DECISIVI

NUOVI SINDACI 
Flavio Di Muro, 
nella foto  
a sinistra,  
governerà  
Ventimiglia  
per i prossimi 
cinque anni 
In alto,  
Francesco  
Solinas, scelto 
dagli elettori  
di Sestri Levante

Monica Bottino 

■ La disfatta della sinistra in 
Liguria adesso è completa. Il 
Pd - oltre che Ventimiglia do-
ve il risultato era atteso - ha 
perso anche Sestri Levante, 
considerata ultima roccafor-
te rossa, dove in gioco si è 
messa personalmente anche 
la segretaria regionale dem, 
Valentina Ghio, e dove in 
campagna elettorale si è spe-
sa la segretaria Elly Schlein, 
Non sono bastate a evitare la 
sconfitta a Marcello Massuc-
co, ex amministratore unico 
di Mediaterraneo (la società 
in house del Comune), che si 
è arreso davanti a Francesco 
Solinas, sostenuto da tre liste 
civiche,  dal consigliere regio-
nale di Forza Italia Claudio 
Muzio e da alcuni consiglieri 
comunali della Lega uscenti. 

L’affluenza di ieri, che ha 
registrato un livello abbastan-
za alto e di poco inferiore a 
quello del primo turno, ha 
confermato che il desiderio di 
cambiamento a Sestri Levan-
te ha compattato tutti gli elet-
tori che non si riconoscevano 
più nel centrosinistra dopo 
trent’anni di controllo ininter-

rotto della città da parte dei 
dem. Già al primo turno, i vo-
ti raccolti da Solinas e dal 
candidato del centrodestra 
Diego Pistacchi superavano 
la metà dei votanti. Ha pre-
valso nettamente il desiderio 
di dare una svolta alla città 
dei due mari e così l’esito fi-
nale del ballottaggio ha detto 
che Solinas ha raccolto il 
58,23% contro il 41,77% 
dell’avversario. 

«Non mi sarei aspettato un 
divario tanto netto - ha con-

fessato Solinas al suo arrivo in 
Municipio -. Avrei pensato a 
un risultato più in bilico. C’era 
effettivamente voglia di cam-
biamento, credo anche negli 
elettori di sinistra. Spero in 
una reciproca collaborazione 
con gli avversari. Ringrazio di 
elettori di Diego Pistacchi, 
con lui ci siamo incontrati due 
volte. Mi ha sempre detto di 
non volere incarichi, ma so 
che mi offrirà collaborazione 
per il bene di Sestri».  

«Un risultato abbastanza 

netto - ha ammesso Massuc-
co -. In linea con una crescita 
del centrodestra a livello na-
zionale. Già al primo turno si 
era capito che questa coali-
zione avrebbe confermato, 
con la somma dei due candi-
dati, l’esito delle politiche di 
nove mesi fa anche a Sestri 
Levante. La nostra sarà un’op-
posizione certo più costrutti-
va di chi l’ha fatta nel passato 
ciclo amministrativo». 

Neppure la sfida di Venti-
miglia era data per scontata 

dal centrodestra, che pure 
aveva in passato spesso am-
ministrato la città di confine. 
La passata amministrazione, 
guidata da Gaetano Scullino, 
era stata sostenuta proprio 
dalla maggioranza che gover-
na la Regione Liguria, ma una 
rottura con la linea del sinda-
co aveva portato al commis-
sariamento. Gli abitanti han-
no scelto di confermare so-
prattutto un indirizzo politi-
co netto, in favore del centro-
destra, portando al ballottag-
gio Flavio Di Muro, esponen-
te della Lega e braccio destro 
del viceministro Edoardo Rixi, 
contro Gabriele Sismondini, 
rappresentante del centrosi-
nistra abbastanza compatto, 
tenendo fuori sia la rappre-
sentante delle Liste Civiche, 
sia lo stesso Scullino che si era 
presentato senza simboli d 
partito. 

Al secondo turno l’affluen-
za è stata più bassa che altro-

ve, ma anche in questo caso 
molti degli elettori che al pri-
mo turno avevano scleto atri 
candidati sono voluti andare 
ai seggi per scgeliere comun-
que la seconda opzione. E an-
cora una volta la decisione è 
caduta sul centrodestra e su 
Di Muro, che ha chiuso con il 
56,19% dei consensi contro il 
43,81% del candidato del cen-
trosinistra, Gabriele Sismon-
dini che a sua volta aveva re-
cuperato i mille voti che lo se-
paravano al primo turno da 
Di Muro. Decisivo in questo 
senso è stato anche l’apparen-
tamento fatto dal candidato 
del centrodestra con Roberto 
Parodi, rappresentante dei 
frontalieri, che ha portato in 
dote a Di Muro gli oltre 700 
voti della sua lista. «La vittoria 
di Flavio Di Muro è il miglior 
investimento che Ventimiglia 
possa fare per il suo futuro», 
ha commentato il vicemini-
stro Edoardo Rixi.
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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